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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 234/2006
PROTOCOLLO N. 408  DEL 25 SET. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
                                                                  LORO SEDI
Dal notiziario Confsal n.181 del 25 settembre 2006:

DECRETO-LEGGE N. 259 DEL 22 SETTEMBRE 2006: DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RIORDINO DELLA NORMATIVAIN TEMA DI INTECETTAZIONI TELEFONICHE  

Nuove misure per il contrasto dell'indebita diffusione e comunicazione di dati od elementi concernenti conversazioni telefoniche o telematiche illecitamente intercettate o acquisite, nonchè di informazioni illegalmente raccolte.

E' quanto previsto dal decreto-legge n. 259 del 22  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 22 settembre 2006 recante "Disposizioni urgenti per il riordino della normativa in tema di intercettazioni telefoniche".

Per illecita intercettazione o illecita acquisizione di dati si intendono quelle effettuate senza autorizzazione dell’autorità giudiziaria. Le nuove regole prevedono che venga disposta l’immediata distruzione da parte dell’autorità giudiziaria di tutti gli atti e i dati acquisiti ovvero anche solo illecitamente detenuti, così da evitare la possibilità di una loro qualunque diffusione con conseguente pregiudizio per la riservatezza dei soggetti coinvolti. Ai fini di conservazione della prova dei relativi dati, inoltre, dovrà essere redatto un verbale delle operazioni di distruzione, con la sola menzione degli elementi descrittivi e il divieto di riportare il contenuto delle captazioni illecite. Il codice di procedura penale viene modificato nel senso di consentire nel dibattimento la lettura dei verbali di distruzione di cui sopra. Nel decreto si prevede una nuova fattispecie di reato in relazione all’illecita detenzione degli atti o dei documenti indebitamente detenuti; per tale reato è prevista la reclusione da sei mesi a quattro anni, da uno a cinque anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio.

CONCORSI: GLI IDONEI NON VINCITORI NON HANNO UNA POSIZIONE DI DIRITTO SOGGETTIVO ALLO SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA
Consiglio di Stato , sez. IV, decisione 12.09.2006 n° 5320


La controversia in questione ha ad oggetto l’impugnazione del provvedimento di diniego dell’istanza di scorrimento della graduatoria presentata da parte di un soggetto risultato idoneo non vincitore in una procedura concorsuale. Nel caso concreto, secondo l’amministrazione appellante, risultava dubbia la sussistenza della giurisdizione del Giudice amministrativo in quanto lo scorrimento della graduatoria avrebbe comportato l’attribuzione di un incarico dirigenziale con conseguente giurisdizione del Giudice ordinario. in veste di giudice del lavoro. Secondo il Consiglio di Stato, la fattispecie in esame deve essere risolta in relazione alla corretta qualificazione, come diritto o interesse della situazione giuridica soggettiva, fatta valere dal concorrente idoneo non vincitore che aspiri allo scorrimento della graduatoria.

In particolare, il Consiglio di Stato ha ribadito che non sussiste, in capo agli idonei non vincitori di un concorso, una posizione di diritto soggettivo: solo i vincitori del concorso sono, infatti, titolari di tale posizione giuridica. Pertanto, il sindacato giurisdizionale sull’esercizio del potere di scorrere la graduatoria non rientra nella giurisdizione del Giudice ordinario. La posizione giuridica fatta valere è qualificabile come una mera aspettativa allo scorrimento della relativa graduatoria che, invece, rappresenta una facoltà (non un obbligo) dell’amministrazione, espressione del suo potere discrezionale. 

I Giudici precisano che tale orientamento non è stato influenzato dalla privatizzazione del pubblico impiego e dal passaggio delle relative controversie alla cognizione del Giudice ordinario. La decisione di scorrere la graduatoria non rientra nell’alveo degli atti di gestione del rapporto di lavoro, bensì nella funzione propria ed esclusiva della pubblica amministrazione di organizzazione degli uffici. Il Consiglio di Stato chiarisce, infine, i limiti del sindacato del Giudice amministrativo sulla scelta della pubblica amministrazione di non utilizzare una graduatoria per procedere ad assunzioni ulteriori rispetto ai posti messi a concorso. Il provvedimento di diniego dello scorrimento della graduatoria può essere sottoposto ad un sindacato di legittimità in relazione alla sussistenza di macroscopici vizi di eccesso di potere per arbitrarietà, irrazionalità, irragionevolezza e travisamento dei fatti. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
             Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]










































Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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